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1. Per quale motivo la liquidazione delle pendenze nei 
confronti delle imprese sembra essersi di nuovo bloccata?

2. Cosa si può fare per risolvere l’annoso problema 
dei saldi mai erogati?

3. Quando sarà varato un piano complessivo di rientro 
sia pure graduale delle esposizioni debitorie nei confronti 
delle imprese?

4. Perché non si procede a certificare le prestazioni
 degli operatori in ambito sociosanitario?

5. Come intende far fronte alla direttiva comunitaria 
che impone alla Pa pagamenti entro 30 giorni?

Ritardi nei pagamenti, la sanità resta un buco nero

Nel 2012 la durata media dell’attesa 
delle imprese italiane fornitrici a vario 
titolo della pubblica amministrazione 
per poter ricevere quanto dovuto è 
stata di circa 180 giorni. Nessuno ha 
fatto peggio in Europa. In questa poco 
onorevole graduatoria l’Italia precede 
la Grecia (174 giorni), la Spagna (160 
giorni) e il Portogallo (139 giorni).  
Ci sono paesi come la Francia in cui i 
tempi sono inferiori di più della metà 
(73 giorni) a quelli riscontrabili in Ita-
lia. Nel caso del Regno 
Unito o della Germa-
nia, poi, si scende ri-
spettivamente a 43 e 36 
giorni. Più virtuosa di 
tutti è la Finlandia, in 
cui l’amministrazione 
si dimostra ‘amica’ del 
sistema imprenditoria-
le e produttivo anche 
sotto questo profilo 
(24 giorni).
La fonte sono elabo-
razioni del Centro 
Studi della Confindu-
stria, su dati di Intrum 
Justitia.
E’ evidente come la 
minore o maggiore 
durata nell’ adempi-
mento degli obblighi 
finanziari da parte 
delle pubbliche am-
ministrazioni incida 
sulla competitività del sistema im-
presa. 
In un mercato globale, in cui ci si con-
fronta per territori ancor più che tra 
singole imprese, divari come quelli 
che si registrano in tema di ritardi nei 
pagamenti fanno la differenza. 
Va tra l’altro sottolineato come le dif-
ficoltà di gestione delle finanze pub-
bliche, aggravate dalla recessione, 

abbiano negli ultimi anni dilatato 
sensibilmente i tempi, finendo col pe-
nalizzare innanzitutto il nostro Paese. 
Nel 2009 la durata media di attesa per 
le imprese italiane era di 128 giorni, a 
fronte dei 165 della Grecia. L’Italia, a 
quell’epoca, occupava il quarto posto 
nella graduatoria, preceduta anche da 
Spagna e Portogallo. 
Quello dei ritardi nei pagamenti da 
parte delle pubbliche amministrazioni 
è dunque un fenomeno italiano che 

travalica il comparto sanitario. E’ d’ 
altra parte innegabile che le propor-
zioni assunte dal fenomeno per le im-
prese della sanità campana e soprat-
tutto napoletana sono assolutamente 
anomale. Qui i tempi si allungano fino 
a oltre i 1000 e a volte i 1500 giorni! In 
pratica, ci si pone al di là di qualsiasi 
regola plausibile.
Il debito pregresso attribuito alla sa-

nità pubblica e di fatto concentrato 
per la gran parte in Lazio, Campa-
nia e poche altre regioni, è di circa 
40 miliardi di euro. Un pozzo di San 
Patrizio! 
Come uscirne? L’Unione europea si è 
fatta carico del problema col varo di 
una direttiva che impone alle pubbli-
che amministrazioni tempi di paga-
mento non superiori ai trenta giorni. 
Il provvedimento avrebbe dovuto es-
sere recepito dagli Stati membri a par-

tire dal primo gennaio 
di quest’anno. L’Italia 
ha adempiuto formal-
mente all’obbligo con 
il decreto legislativo n. 
192 del 2012. Questo 
provvedimento, peral-
tro, consente ad Asl, 
ospedali e altre im-
prese pubbliche, non-
ché a tutte le pubbliche 
amministrazioni, in 
circostanze partico-
lari, di poter raddop-
piare la tempistica per 
l’adempimento, facen-
dola slittare a sessanta 
giorni.
Si tratta di una for-
zatura normativa che 
dovrà inevitabilmente 
passare al vaglio di 
Bruxelles. Il paradosso 
è che, alla luce della 

realtà di fatto, molti operatori, soprat-
tutto nel Mezzogiorno e in particolare 
nella sanità, sarebbero disposti a ‘fir-
mare’ per potere avere la sicurezza del 
rispetto del termine dei sessanta gior-
ni.  Al momento, infatti, non risultano 
essere stati realizzati i presupposti di 
carattere organizzativo e finanziario 
per poter assicurare il rispetto della 
nuova norma. 

La durata media di attesa per le aziende è di 180 giorni

Per l’Italia un primato poco onorevole

Giovanni Severino 

Ecco i nuovi incentivi Inail 
 per la sicurezza sul lavoro 

Le opportunità di finanziamento alle imprese offerte dall’Inail (bando
Isi 2012) saranno uno dei temi al centro del seminario informativo, 
promosso dall’Unione in collaborazione con il Consorzio Co.Si.La e la 
Direzione Regionale Inail, in programma martedì 5 febbraio alle ore 
15.00 presso la sede dell’Associazione imprenditoriale partenopea 
(piazza dei Martiri, 58). Sono previsti incentivi fino a centomila euro 
per le imprese che realizzino interventi in materia di sicurezza sul la-
voro. Nel corso dell’incontro saranno inoltre approfondite le modalità 
con cui le aziende che abbiano effettuato nel corso del 2012 interventi 
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi 
di lavoro, in aggiunta a quelli di base previsti dalla normativa in mate-
ria, possano fruire della riduzione del tasso medio di tariffa Inail. 

Al seminario, dopo gli indirizzi di saluto del Presidente del Cosila, Fabri-
zio Brancaccio, interverranno il Direttore Regionale dell’Inail Campania, 
Emidio Silenzi, e Daniela Ferrante (Contarp Inail Direzione Regionale 
Campania).

***

Novità tributarie 2012-2013
Le novità tributarie 2012-2013 saranno il tema centrale del seminario 
in programma mercoledì 6 febbraio alle ore 15.30 presso l’Unione 
Industriali, piazza dei Martiri 58, Napoli.
L’iniziativa è promossa dall’Associazione imprenditoriale per il trami-
te della Sezione Terziario Avanzato, in collaborazione con l’Ordine dei 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Napoli, e con l’Andaf (As-
sociazione nazionale direttori amministrativi e finanziari).

Introdurranno i lavori il Presidente della Sezione Terziario Avanzato 
dell’Unione Industriali di Napoli nonché Partner Deloitte, Mariano 
Bruno, il Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili di Napoli, Vincenzo Moretta, il Presidente di Andaf Campa-
nia, Federico Tammaro. Le relazioni saranno svolte da Antonio Ma-
stroberti (Ufficio Fiscalità delle Imprese e Finanziaria, Agenzia Entrate 
Campania), Stefano Zambelli (Partner Studio Tributario e Societario, 
Deloitte), Clelia Buccico (Associato di Diritto Tributario, Seconda Uni-
versità degli Studi di Napoli), Chiara Tomassetti (Partner Studio Tribu-
tario e Societario, Deloitte), Alessandra Di Salvo (Partner Studio Tribu-
tario e Societario, Deloitte).

L’agenda dell’impresa 


